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ATTIVITA’: Tendata a Roncone (TN) 

“Tre giorni fra laghi e vette trentine” 

 

 

INFORMAZIONI : 

Cosa mettere nello zaino del 1° giorno: 
- Pranzo al sacco e borraccia piena  
- Felpa 
- Crema solare e cappellino 
- Costume e salvietta 
Cosa mettere nella sacca per il campeggio: 
- Sacco a pelo e federa per il cuscino  
- 1 cambio completo (maglietta e pantaloncini) 
- pantaloni lunghi e pile 
- mantella per acqua o ombrellino 
- ciabatte o sandali 
- prodotti per l’igiene personale 
- torcia, meglio frontalino (serve anche per la visita alla Rocca d’Anfo) 
 

 

 

QUANDO: 

Venerdì 10, sabato 11 e domenica 12 

luglio 2026 

Partenza: venerdì 10 luglio ore 6:00 

Rientro previsto: domenica 12 luglio 

ore 18:00 

RITROVO: 

05:40 Gazzaniga, piazzale fiat Messina 

 

 

 

 

 

LUOGO:  

Lodino di Roncone SELLA 

GIUDICARIE TN 
 
https://maps.app.goo.gl/QwGWWoGCKbC
rNg1y5?g_st=aw  
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Venerdì 10 luglio 2026 

Lago d’Idro: ferrata Sasse e sentiero dei contrabbandieri 

 

 

Partiremo dal parcheggio a pagamento in località Baitoni (Bondone, TN) 

https://maps.app.goo.gl/UaB1u66uL4gdsKvX9 e percorrendo la ferrata a bordo lago o il sentiero 

giungeremo alla spiaggia di Vesta (BS) frazione di Idro, qui faremo il bagno e pranzeremo al 

sacco, per cui non dimenticate di mettere nello zaino del primo giorno costume e salvietta. 

Si ritornerà poi dal sentiero dei contrabbandieri. Ritornati alle auto ci sposteremo al 

campeggio dell’oratorio di Casnigo a Lodrino di Roncone (TN) 

https://maps.app.goo.gl/QwGWWoGCKbCrNg1y5?g_st=aw qui ci sistemeremo all’interno delle 

tende già allestite e ci prepareremo per la cena e la serata. 
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Sabato 11 luglio 2026 

Val Nambrone: Rifugio e laghi di Cornisello, Boccchetta de l ‘ Om e Rifugio Val 

d’Amola “Giovanni Segantini” 

 

Dopo aver fatto colazione e preparato il pranzo al sacco ci sposteremo in auto fino al 

parcheggio del rifugio Cornisello https://maps.app.goo.gl/YehLASo7cnSa14Q37?g_st=aw 

da qui percorreremo in senso antiorario il sentiero che ci porterà prima al lago inferiore di 

Cornisello, successivamente al lago superiore, fino ad arrivare alla salita verso la Bocchetta 

de l’Om che si trova a 2361 m s.l.m. Da qui godremo della vista mozzafiato delle Dolomiti 

di Brenta, mentre alle nostre spalle potremo scorgere il rifugio Segantini. Pranzo al sacco 

presso il Rifugio Segantini o presso il Lago Nero e ritorno al rifugio Cornisello. Rientro al 

campeggio, preparazione per la cena e la serata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Rifugio Val d’Amola “Giovanni Segantini” 
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Domenica 12 luglio 2026 

Rocca d’Anfo 
 

Dopo aver fatto colazione, preparato il pranzo al sacco e sistemato le tende, ci sposteremo 

in auto fino al parcheggio della Rocca d’Anfo sul lago d’Idro 

https://maps.app.goo.gl/za6yH5qEoRojFMsL9 

Qui, con l’aiuto di una guida, visiteremo questo interessantissimo manufatto facendo il 

percorso Napoleonico (circa 3,30 ore). Ricordarsi di portare la torcia, meglio il frontalino.  

Al termine della visita pranzeremo presso l’area picnic della struttura e infine 

riprenderemo le auto per il ritorno a casa. 
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Alcune notizie sui luoghi che andremo a visitare 

Ferrata Sasse 

Il Sentiero Attrezzato Sasse (o Ferrata Sasse) è un suggestivo itinerario panoramico che corre a pelo 

d'acqua lungo la sponda orientale del Lago di Idro, collegando Baitoni (Bondone, TN) in Trentino e la 

frazione di Vesta (Idro, BS) in Lombardia 

https://www.vieferrate.it/pag-relazioni/lombardia/54-prealpi-bresciane/324-sasse.html 

Sentiero dei Contrabbandieri: Un sentiero escursionistico panoramico che rientra via terra. 

Il sentiero è chiamato così perché, tra la fine dell'Ottocento e la prima metà del Novecento, veniva 

utilizzato per il contrabbando illegale di merci tra l'Italia e l'Impero austro-ungarico. 

Il confine di Stato: Fino al 1918, il confine politico tagliava in due il Lago d'Idro. La frazione di Vesta si 
trovava in territorio italiano (Regno d'Italia), mentre la vicina Baitoni apparteneva al territorio austriaco 
(Contea del Tirolo). 
 
Le merci scambiate: Gli abitanti della zona usavano questo passaggio nascosto per trasportare merci da una 
parte all'altra della frontiera senza pagare i dazi doganali. Dall'Italia all'Austria si contrabbandavano 
soprattutto farina di granoturco, zucchero, caffè e tabacco 
 
Un percorso strategico: La morfologia del territorio, caratterizzata da pareti rocciose verticali a picco sul 
lago e fitti boschi, offriva canali e anfratti perfetti per nascondersi e sfuggire ai controlli delle guardie di 
finanza italiane e dei gendarmi austriaci. 
I contrabbandieri del Lago d’Idro erano spesso contadini o boscaioli locali spinti dalla povertà. Per evitare le 

guardie di finanza (chiamate "finanzieri" o "fiamme gialle") e i gendarmi austriaci, agivano di notte e 

usavano astuzie incredibili. 

Gli aneddoti più famosi 

Le scarpe al contrario: Molti contrabbandieri legavano le suole delle scarpe al rovescio. I finanzieri che 
trovavano le impronte sul terreno camminavano così nella direzione opposta a quella dei fuggitivi. 
I sacchi di merce nel lago: Quando venivano intercettati sulle barche o sui sentieri a picco, i contrabbandieri 
gettavano i sacchi di merce nel lago. I sacchi erano legati a fili di ferro con una boa di sughero sommersa: 
tornavano a recuperarli giorni dopo. 
Le briciole di tabacco: Per non farsi sentire nel buio pesto del bosco, camminavano scalzi o avvolgevano i 
piedi in stracci di lana. Se una guardia intimava l'alt, abbandonavano il carico e sparivano nella roccia 
sfruttando la perfetta conoscenza del territorio. 
 
Il ruolo delle donne 

Le donne della Valle Sabbia e della Valle del Chiese giocavano un ruolo fondamentale. Spostandosi di giorno 

per andare ai mercati, nascondevano il caffè e il tabacco sotto le ampie gonne dell'epoca o dentro le fodere 

dei corsetti, fingendo gravidanze per superare i controlli doganali. 
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Val Nambrone 

Dal parcheggio del rifugio Cornisello imbocchiamo una strada forestale (segnavia n. 319) che seguiamo fino 

al Lago di Cornisello Inferiore. Poco dopo arriviamo al più grande Lago di Cornisello Superiore. Procediamo 

fino alla diramazione per il Lago di Vedretta (sentiero n. 239) da qui imbocchiamo il sentiero n. 216 per il 

Lago Nero che si dirama alla nostra destra. Sullo sfondo si ergono le impressionanti Dolomiti di Brenta. 

Proseguiamo fino alle indicazioni per la Bocchetta de l’Om alla quale saliamo, sempre percorrendo il 

sentiero n. 216 giungiamo al Rifugio Val d’Amola “Giovanni Segantini”. Torniamo alla bocchetta de l’Om e 

seguendo la segnaletica bianco-rossa raggiungiamo il rifugio Cornisello e infine al parcheggio. Il percorso 

può essere affrontato anche in senso orario, raggiungendo il Lago Nero e successivamente la Bocchetta de 

l’Om e il rifugio Segantini, utilizzando per tornare il sentiero per il lago superiore e inferiore.  

Nelle vicinanze del rifugio Cornisello, l'unico punto di ristoro della zona, possiamo vedere i resti di alcuni 

rifugi e di una teleferica mai ultimata riconducibili a un progetto per la costruzione di alcune centrali 

idroelettriche mai realizzato. 

Rocca d’Anfo 

La Rocca d’Anfo è un sistema di fortificazioni militari di grande interesse storico e paesaggistico che occupa 

una superficie di circa 50 ettari sulla sponda occidentale del Lago d’Idro (BS), nei pressi dell’antico confine 

tra Lombardia e Tirolo tra Valle Sabbia e Valli Giudicarie. Il complesso militare, eretto nel XV secolo dalla 

Repubblica di Venezia e notevolmente ampliato in epoca Napoleonica, rappresenta un elemento unico a 

carattere regionale e nazionale per dimensioni e importanza storica. 

La Rocca d’Anfo è costituita da circa 34 manufatti principali -tra cui Caserme, Polveriere, Batteria militari- 

collegate tra loro da camminamenti, scalinate e percorsi ipogei che portano il visitatore a ripercorrere i 

principali fatti storici italiani dalla Repubblica di Venezia fino ai giorni nostri. Un vero gioiello incastonato 

sulle sponde del Lago d’Idro in cui storia, cultura, natura e sport si fondono per vivere un’esperienza unica. 

Percorso Napoleonico 

Questo percorso, dalla durata di circa 3,30 ore, è per gli amanti del trekking e della storia dell’arte e 

militare. Oltre alla parte veneta, il percorso vi permetterà di ammirare i sotterranei e il celebre Osservatorio 

del periodo napoleonico, la parte più alta della fortezza. 
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